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Il bilancio è uno strumento fondamentale per la vita 
dell’associazione perché permette di effettuare un 

monitoraggio delle attività svolte e degli obiettivi raggiunti; 
consente di riflettere sulle eventuali criticità, di elaborare 
una strategia programmatica per l’anno successivo e di 

riflettere sull’andamento generale.

Questo bilancio sociale, arrivato alla sua decima 
edizione, vuole essere una rendicontazione puntuale, 

comprensibile e tangibile delle varie attività del 
Movimento Shalom. Vogliamo che sia uno strumento 

di accountability nei confronti dei nostri sostenitori, 
partner, beneficiari ed altri a qualsiaso titolo interessati 

a conoscere le attività che svolgiamo in Italia e all’estero, 
come stiamo perseguendo la nostra missione, come 

sono state impegnate le risorse umane e finanziarie e i 
risultati sociali raggiunti nell’anno 2018.

Per la realizzazione di questo strumento è stato 
costituito un gruppo di lavoro che avesse conoscenza 

diretta dei vari settori in cui opera il Movimento. Questo 
team, composto dai dipendenti che lavorano presso la 

sede centrale e da Gabriella Messerini, coordinatore del 
Consiglio Economico, si è confrontato sulla valenza del 
Bilancio Sociale, sui contenuti da inserire e sui temi da 
sviluppare. Ai referenti delle sezioni in Italia sono state 

inviate delle schede per la raccolta dei dati sulle attività 
svolte, sui progetti sostenuti direttamente (ove presenti) e 

sul numero di soci e volontari attivi nella sezione.
I coordinatori delle sezioni all’estero sono stati coinvolti 
attraverso schede di raccolta dati o interviste dirette o 

sono stati utilizzati i rendiconti elaborati per i finanziatori 
dei progetti.

Quest’anno si è svolto un lavoro di definizione e 
sistematizzazione degli indicatori che porterà negli anni 
a venire ad avere informazioni comparabili, a migliorare 

la qualità dei dati e la capacità di rendicontare in 
maniera sempre più completa i risultati conseguiti; in 
questo lavoro siamo stati coadiuvari dalla consulente 

del CESVOT Claudia Montagnani. Per l’elaborazione del 
nostro Bilancio sociale abbiamo fatto riferimento alle 

linee guida dell’Agenzia per il Terzo Settore. In conformità 
a queste linee guida, nel redigere il Bilancio Sociale 
ci siamo attenuti ai principi di rilevanza, chiarezza, 

completezza, comparabilità, verificabilità, trasparenza e 
attendibilità. 

Questo bilancio viene presentato durante l’Assemblea dei 
soci, viene inoltre stampato in 250 copie e distribuite ai 
soci e stakeholder, pubblicato sul sito e un estratto viene 

pubblicato sul periodico semestrale.
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chi siamo
Il Movimento Shalom è:

la nostra storia

Dati anagrafici dell’ente

ONG
Ministero degli Affari Esteri D.M. n° 1040/5 

del 10/05/2013

Organizzazione Di Volontariato
secondo il nuovo Codice del Terzo Settore

ASSOCIAZIONE 
DI VOLONTARIATO

Nasce nel 1974 e 
si costituisce con atto pubblico nel 1997

ONLUS DI DIRITTO
Posizione n. 197nell’Albo delle associazioni 

di volontariato della provincia di Pisa

ENTE AUTORIZZATO ALLE 
ADOZIONI INTERNAZIONALI

Autorizzazione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 88/2000/ AE/AUT/CC 

dell’8 maggio 2001

Denominazione
Movimento Shalom onlus
Codice fiscale
91003210506
Sede
via Carducci 4, San Miniato (PI)
Sede distaccata
corso Piemonte 105, Taranto (TA)

nascita del Movimento Shalom a Staffoli (PI) su iniziativa di Don Andrea Pio Cristiani1974

inizio delle attività di solidarietà all’estero1987

inizio delle adozioni a distanza in Burkina Faso1995

inizio del Progetto Acqua e perforazione del primo pozzo1997

nascita dell’Associazione Il Mondo che vorrei2012

inaugurazione del centro Laafi Roogo, sede del Movimento Shalom in Burkina Faso2007

inaugurazione dell’Atelier Shalom a San Miniato2014

festeggiamenti per il trentennale della presenza del Movimento Shalom in Burkina Faso2018
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missione e valori
Missione

La missione del Movimento Shalom è diffondere 
una cultura di pace, fratellanza e solidarietà verso gli 
ultimi della Terra. In modo particolare viene affermato 
il primato della cultura, della formazione e del lavoro 
come diritto fondamentale di ogni essere umano.
Il metodo di intervento che Shalom ha scelto per 
la realizzare la propria missione si muove fra due 
ambiti, la Scuola di Pace e la Cooperazione 
Internazionale. Questi ambiti fra loro 
complementari e connessi sono ambedue rivolti a 
sensibilizzare, a stimolare, a promuovere i valori della 
pace e della giustizia sociale. 

Solidarietà
Il Movimento Shalom si propone di promuovere 
la solidarietà attraverso iniziative di cooperazione 
internazionale ed interventi di sostegno in Italia. 
Cooperare non vuol dire solo attuare progetti di 
sviluppo, ma vuol dire fare cultura solidale attraverso 
lo scambio fra comunità del Nord e del Sud del 
mondo. Un esempio di solidarietà concreta in Italia 
è dato dall’inserimento di persone svantaggiate 
tramite il lavoro e l’aggregazione nel tessuto sociale.

Fratellanza
Il Movimento Shalom è consapevole che la pace 
può nascere soltanto quando diventeremo liberi 
e uguali, quando riconosceremo nell’altro non un 
nemico o comunque una minaccia ma un fratello. 
Shalom raggruppa persone dai diversi orientamenti 
culturali, politici e religiosi.
Questo impegno unitario e comunitario dà forza 
al suo agire.

Condivisione
Condividere vuol dire camminare insieme, vuol 
dire partecipare alla vita altrui. Questo fa Shalom: 
condivide con i poveri più poveri la loro miseria. Va 
nei paesi del Terzo Mondo non come benefattore, 
non come “salvatore” ma semplicemente come 
amico pronto a mettersi in gioco.

Giustizia
Giustizia è ordine dei rapporti umani, è la volontà 
di riconoscere a ciascuno ciò che gli è dovuto, è 
l’esigenza di sopprimere la miseria, la disuguaglianza, 
lo sfruttamento. Senza giustizia non c’è pace. Shalom 
opera in Italia e all’Estero nella promozione della 
giustizia sociale e nell’abbattimento delle differenze 
fra Nord e Sud del mondo. Lavora per uno stile 
di vita sobrio e responsabile, contribuisce ad una 
società più equa. 

Valori

Cooperazione Internazionale 
I progetti di cooperazione internazionale sono la 
naturale continuazione dell’attività di volontariato in 
Italia: perché ci sia la pace infatti occorre eliminare le 
ingiustizie e le diseguaglianze, prima tra tutte quella 
tra il Sud e il Nord del mondo. La modalità operativa 
della cooperazione del Movimento Shalom intende 
superare l’idea di carità per investire in progetti 
capaci di creare opportunità di crescita e sviluppo 
e di migliorare le competenze della popolazione 
locale per contribuire ad uno sviluppo sostenibile 
del paese. In particolare vengono implementati 
progetti di formazione primaria, secondaria e 
superiore e di sviluppo rurale per migliorare 
le tecniche agricole, aumentare le entrate delle 
famiglie povere e superare l’economia di sussistenza.
Dal 2001 inoltre il Movimento Shalom è riconosciuto 
come ente autorizzato per l'adozione 
internazionale.

Scuola di Pace 
In questo ambito rientrano le attività volte alla 
formazione delle coscienze ai valori di cui 
Shalom è portatore, cioè pace, solidarietà e giustizia 
sociale. L’impegno è rivolto sia ai giovani attraverso 
corsi di formazione, che a minori ed adulti 
attraverso progetti culturali a carattere educativo e 
ricreativo. Tali attività si svolgono in Italia e all’estero 
sia nelle diverse sedi locali dell’associazione che in 
altri ambiti di aggregazione come scuole o centri 
giovanili. 
Dal 2015 le attività del Movimento Shalom in 
questo settore si sono ampliate includendo anche 
la formazione e il sostegno all'inserimento sociale 
dei richiedenti asilo presenti sul nostro 
territorio, attraverso un progetto di accoglienza e 
attività di formazione e integrazione.
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il presidente, il segretario ed i vice presidenti sono eletti fra tutti i componenti del Movimento dal Consiglio d’indirizzo 
dopo l’approvazione delle proposte di candidatura da parte dell’Assemblea Generale. Fanno parte dell’Ufficio di 
Presidenza anche il fondatore ed il coordinatore del consiglio economico. Per tali cariche vige una incompatibilità con 
incarichi in partiti politici.
Il Presidente ha la rappresentanza dell’associazione di fronte a terzi ed in giudizio, sia attiva che passiva; convoca e 
presiede l’assemblea generale degli associati. L’Ufficio di Presidenza ha la responsabilità organizzativa dell’associazione 
e decide sulle iniziative e sulle proposte presentate al Movimento con i più ampi poteri decisionali, delibera l’adesione 
e la partecipazione del Movimento ad iniziative di Enti e di Istituzioni pubbliche e private che interessano l’attività del 
Movimento stesso, designandone i rappresentanti.
Nel 2018 ha terminato il suo mandato l’Ufficio di Presidenza composto da Gabriele Gronchi (presidente), Marta Bandini, Lorenzo Billi, 
David Bertuccelli, Lucia Parente (vice-presidenti), Maria Grazia Caciagli (segretaria).
Il nuovo Ufficio di Presidenza è stato eletto il 4 novembre 2018 e resterà in carica fino al 3 novembre 2022.

Consiglio Economico
è formato dal Coordinatore, 
dal Fondatore e da altri sette 
membri nominati dal Consiglio 
d’indirizzo. Ha la funzione 
di predisporre il bilancio 
consuntivo e preventivo, 
contabilizzare i movimenti di 
cassa ed esprimere parere preventivo sulla fattibilità 
economico finanziaria dei progetti del Movimento.

governo

Deleghe speciali
• Luca Martini ha la delega per rappresentare il 
Movimento Shalom presso la Commissione per le 
Adozioni Internazionali
• Lucia Parente ha la delega per rappresentare Shalom 
nelle attività del Sud Italia

RIUNIONI E ASSEMBLEE
• Assemblea dei soci: 16/05 e 04/11
• Riunione Ufficio di Presidenza: 10/03 e 03/12
• Riunione Consiglio Economico: 15/03
• Riunione Consiglio di Indirizzo: 04/11

Art. 8 statuto: “L’associazione ha struttura democratica 
e il criterio di deliberazione dei suoi organi è collegiale 
e maggioritario. Ciascun associato ha uguale diritto 
di partecipare allo svolgimento della vita sociale 
concorrendo alla determinazione delle decisioni 
inerenti allo scopo e alla gestione dell’attività dell’Ente. 
L’associazione è aperta all’ingresso di nuovi soci senza 
discriminazione di razza, sesso, religione, opinioni 
politiche, condizioni personali e sociali. I soci possono 
essere sia persone fisiche che enti.”

Assemblea dei soci
nomina i membri del Consiglio di Indirizzo, 
approva le proposte di candidatura del Presidente, 
dei Vice Presidenti, del Segretario e dei membri 
del Consiglio Economico. Delibera sugli indirizzi 
generali dell’attività associativa, sull’approvazione 
del bilancio consuntivo e preventivo, sulle questioni 
patrimoniali e sullo scioglimento dell’associazione.

Collegio Sindacale
CARLA BORGIOLI
FABRIZIO MORI
SIMONE MORI

è costituito da tre membri eletti dall’assemblea 
dei soci. Hnno il compito di accertare la regolare 
tenuta della contabilità sociale, redigono una 
relazione al bilancio annuale, possono accertare 
la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e di 
titoli di proprietà sociale e possono procedere in 
qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti 
di ispezione e di controllo.

Durante l’Assemblea del 4 novembre 2018 è stato 
eletto il nuovo Ufficio di Presidenza.

Ufficio di Presidenza
VIERI MARTINI (Presidente)

NICO GIUSTI (vicepresidente con delega alla cooperazione)
CHIARA BODDI E KAROLINA TESTAFERRATA(vicepresidenti con delega giovani),

NAZARENO ZANGARI (segretario)
DON ANDREA PIO CRISTIANI (fondatore)

GABRIELLA MESSERINI (coordinatore del Consiglio Economico)
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Consiglio di Indirizzo
79 MEMBRI

è formato dal responsabile di ciascuna commissione, 
dai referenti dei settori di attività e delle sezioni 
territoriali o loro delegati, dal Presidente, dai 
vice presidenti, dal Segretario, da un delegato del 
Consiglio economico, dal socio fondatore e dai soci 
onorari.
I suoi compiti sono quello di sensibilizzare sui temi 
di interesse mondiale, deliberare sulle questioni 
riguardanti l’attività del Movimento finalizzate alla 
formazione dell’ideale comune e all’unità dei suoi 
membri e redigere il programma delle attività annuali 
per tutti i settori.

Il Movimento Shalom è un’associazione di persone: 
in base allo statuto possono essere soci “persone di 
ogni età, estrazione sociale, culturale e religiosa, purché 
corrispondano al requisito di comprovata moralità 
e condividano gli ideali e le finalità dell’associazione. 
L’adesione all’associazione risulta dalla carta di 
appartenenza”. 
I soci sono presenti su tutto il territorio nazionale e in 
tutti i paesi in cui opera.

FONDATORI
coloro che hanno iniziato l’attività del Movimento e che 
fanno parte di diritto del Consiglio d’indirizzo
Socio Fondatore del Movimento Shalom è don Andrea 
Pio Cristiani

ONORARI
coloro che per meriti culturali, umanisti, scientifici hanno 
contribuito allo sviluppo ed alla conoscenza del Movimento 

Mons. Roberto Rodriguez (Presidente Onorario), 
Eugenio Giani, Lili Vera Gutmann, Mons. Andrea 
Migliavacca, Mons. Anatole Milandou, On. Rosa Maria 
Di Giorgi, Gianni Lusena

composizione 
sociale

ORDINARI
coloro che condividono gli ideali del Movimento e 
richiedono di farne parte mediante comunicazione alla 
segreteria centrale

16.637 SOCI ORDINARI

SOSTENITORI
coloro che nei modi più svariati sostengono l’ideale 
e le opere del Movimento. Per tale categoria di soci 
l’ammissione alla compagine sociale del Movimento 
avviene automaticamente all’atto formale del sostegno 
alle iniziative o mediante comunicazione alla segreteria 
centrale del Movimento

4.190 SOCI SOSTENITORI

VOLONTARI
coloro che partecipano attivamente alle iniziative del 
Movimento. Per tale categoria di soci l’ammissione alla 
compagine sociale del Movimento avviene tramite 
domanda pervenuta all’ufficio di presidenza

815 SOCI VOLONTARI

il presidente, il segretario ed i vice presidenti sono eletti fra tutti i componenti del Movimento dal Consiglio d’indirizzo 
dopo l’approvazione delle proposte di candidatura da parte dell’Assemblea Generale. Fanno parte dell’Ufficio di 
Presidenza anche il fondatore ed il coordinatore del consiglio economico. Per tali cariche vige una incompatibilità con 
incarichi in partiti politici.
Il Presidente ha la rappresentanza dell’associazione di fronte a terzi ed in giudizio, sia attiva che passiva; convoca e 
presiede l’assemblea generale degli associati. L’Ufficio di Presidenza ha la responsabilità organizzativa dell’associazione 
e decide sulle iniziative e sulle proposte presentate al Movimento con i più ampi poteri decisionali, delibera l’adesione 
e la partecipazione del Movimento ad iniziative di Enti e di Istituzioni pubbliche e private che interessano l’attività del 
Movimento stesso, designandone i rappresentanti.
Nel 2018 ha terminato il suo mandato l’Ufficio di Presidenza composto da Gabriele Gronchi (presidente), Marta Bandini, Lorenzo Billi, 
David Bertuccelli, Lucia Parente (vice-presidenti), Maria Grazia Caciagli (segretaria).
Il nuovo Ufficio di Presidenza è stato eletto il 4 novembre 2018 e resterà in carica fino al 3 novembre 2022.

Ufficio di Presidenza
VIERI MARTINI (Presidente)

NICO GIUSTI (vicepresidente con delega alla cooperazione)
CHIARA BODDI E KAROLINA TESTAFERRATA(vicepresidenti con delega giovani),

NAZARENO ZANGARI (segretario)
DON ANDREA PIO CRISTIANI (fondatore)

GABRIELLA MESSERINI (coordinatore del Consiglio Economico)
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Il Movimento Shalom ha ritenuto utile, per la gestione delle sue attività, dotarsi di una struttura che comprende 
referenti locali, sezioni, commissioni.

Referenti e Sezioni
I soci del Movimento Shalom sono suddivisi in Italia 
e all’estero in sezioni che lavorano per promuovere 
gli ideali di pace, solidarietà e giustizia sociale di cui il 
Movimento è portatore.
In Italia i soci svolgono attività di sensibilizzazione, 
attività sociali, culturali e di raccolta fondi per i progetti 
di cooperazione gestiti dalla sede centrale o dalla 
sezione stessa.
All’estero le sezioni e i referenti promuovono gli ideali
di pace e fratellanza di cui il Movimento è portatore, 
organizzano eventi sociali e iniziative di solidarietà 
verso i meno fortunati.
Per facilitare l’attività di cooperazione alcune sezioni 

struttura

Stati Uniti d’America
Washington D.C.

Burkina Faso
Dori 
Gorom Gorom
Fada N’Gourma
Koupela
Nouna
Ouagadougou

Senegal
Dakar
Kebemer

Congo
Brazzaville

Costa d’Avorio
Abidjan
Bouaké
Fronan

Togo
Lomé
Benin
Lokossa

Angola
Luanda

Repubblica Democratica del Congo
Kinshasa
Butembo

Uganda
Kampala
Mityana

Eritrea
Asmara

Etiopia
Addis Abeba
Getche
Wolisso
Zizecho

Burundi
Ngozi

Kenya
Nairobi
Bugnore

India
Kerala

Bangladesh
Dinajpur

Pakistan
Lahore

Romania
Luisi Calugara

Iraq
Erbil

Libano
Damour

Tunisia
Tunisi

Egitto
Assiut

Argentina
Cordoba

Sud Sudan
Yambio

hanno richiesto un riconoscimento ufficiale da parte 
del governo locale. Le sezioni che hanno ricevuto un 
riconoscimento ufficiale nel paese in cui operano sono: 
Burkina Faso, Benin, Togo, Sud Sudan, Repubblica del 
Congo, Senegal, Uganda, Repubblica Democratica del 
Congo.

Commissioni
I soci possono far parte di commissioni tecniche, 
gruppi di lavoro finalizzati ad interessi specifici o ad 
intrattenere relazioni con un paese in via di sviluppo. 
Sono formate da volontari e si riuniscono per seguire 
le attività a cui sono preposti. 

Toscana
Sezioni di:
Bientina
Cerreto Guidi
Campi Bisenzio
Firenze
Forcoli
Fucecchio
Pisa
Ponsacco
Pontedera
Prato
San Miniato
Scarperia
Staffoli
Volterra/
    Valdicecina

Emilia Romagna
Sezione di Medicina

Lombardia
Referente a:
Milano
Seregno

Puglia
Sezioni di:
Massafra
Monopoli
Monteroni di 
Lecce
Mottola
Taranto

Campania
Sezioni di:
Caselle in Pittari
Napoli

Lazio
Sezione di 
Roma
Rieti
Referenti a:
Boville

Sardegna
Referenti a:
Cagliari
Stintino
Sant’Antioco

Referenti a:
Bassa
Capanne
Capannoli
Castelfiorentino
Castelfranco di 
Sotto
Empoli
Marcignana
Montaione
Montecalvoli
Montopoli
Orentano
Pietrasanta
Piombino
Pistoia
Porcari
Quarrata

Rignano
San Romano
San Vincenzo
Santa Croce 
S/A
Siena
Sovigliana
Viareggio

Sicilia
Referente a:
Augusta

Friuli Venezia Giulia
Referente a Spilimbergo
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chi siamo
Volontari

Il Movimento ha un grande patrimonio costituito dai 
suoi volontari che mettono a disposizione degli ideali e 
della missione Shalom le loro professionalità, capacità, 
competenze, idee e tempo. Vengono impiegati nella 
realizzazione delle attività con i giovani, nelle raccolte 
fondi, nel monitoraggio dei progetti di cooperazione, 
nel supporto alle attività di gestione della sede.

Volontari presso 
Atelier
3 volontari

2 tirocini curricolari
2 inserimenti lavorativi 

socio-assistenziali

I giovani sono coinvolti nelle attività della Scuola di 
Pace, in particolare nel progetto Atelier, nei campi 
dell’Estate Shalom, e nelle attività di comunicazione 
e promozione del volontariato presso la sede del 
Movimento.

Servizio Civile
4 volontari fino al 12/11/2018

4 volontari dal 22/05/2018

Volontari in sede
5 volontari

2 tirocinio in ufficio progettazione

Volontari all’estero
10 volontari

Volontari delle raccolte fondi 
nazionali
54 volontari

Volontari durante campi estivi
11 volontari e 8 studenti in alternanza scuola lavoro 

presso l’Atelier Shalom
30 giovani e 5 cuochi presso i campi di Streda e 

Fivizzano

volontari 
impegnati nelle diverse attività presso la 
sede centrale, nelle sezioni e all’estero

815
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La struttura operativa del Movimento Shalom è formata da 4 dipendenti con contratto full time, 2 con contratto 
part time e 3 collaboratori che lavorano a servizio del volontariato, dei progetti e delle iniziative promosse. 
Inoltre 7 dipendenti e 8 collaboratori sono impiegati nella gestione dei CAS (Progetto Accoglienza). Il personale 
opera presso la sede centrale del Movimento Shalom, tranne 1 dipendente che presta il suo servizio part time 
presso la sezione di Taranto.
Non esiste una suddivisione gerarchica degli incarichi, ma una suddivisione dei compiti in base alle necessità 
organizzative ed operative. Settimanalmente l’organico in sede si riunisce per programmare le attività e verificare 
lo stato di avanzamento dei progetti. 

Dipendenti

Tutti i volontari e i dipendenti che operano per 
il Movimento Shalom sono una ricchezza per 
l’associazione perché mettono a disposizione le proprie 
competenze, il proprio tempo e la propria passione 
per la realizzazione delle attività in Italia e all’estero. 
Per valorizzarle al meglio vengono realizzate 
formazioni specifiche per i volontari:
- formazione animatori (vd. p. 15);
- corso di formazione gratuiti “Social & Web 
Marketing”all’interno del progetto  “La Rete Globale 
del Sostegno a Distanza promuove cittadinanza attiva, 
partecipazione sociale e relazioni solidali” (capofila 
ForumSAD, finanziamento Fondazione Con il Sud);
- formazione generale e formazione specifica per 
volontari in Servizio Civile: la formazione generale 
viene realizzata da FOCSIV con la partecipazione 
di un operatore del Movimento Shalom, mentre la 
formazione specifica viene realizzata in-site.
Viene inoltre favorita la formazione dei 
dipendenti perché possano acquisire e aggiornare le 
competenze necessarie per la gestione e organizzazione 
delle attività:
- “La progettazione sociale. Progettare in rete per lo 
sviluppo locale” (dal 2 marzo al 5 maggio - Firenze – 
CESVOT e Università di Firenze, Scienze dei Servizi 
Giuridici);
- “La Theory of Change per la Cooperazione 
Internazionale – Opportunità e criticità nella 
progettazione” (22 e 23 marzo - Bologna);

- Workshop Formazione formatori Servizio Civile (17 
e 18 settembre - Roma – FOCSIV );
- Convegno internazionale “L’accoglienza di bambini 
in stato di abbandono nel mondo:strumenti giuridici 
a confronto”, (Firenze, 19 ottobre 2018, Istituto degli 
Innocenti /Formazione CAI);
- Seminario “Sostegno a distanza e politiche per 
l’infanzia nella cooperazione allo sviluppo del nostro 
Paese” (21 Novembre 2018 – Roma, Sala Onofri 
DGCS – MAECI).

Adozioni a 
distanza
2 dipendenti

Attività giovani 
e Atelier
1 dipendente 

1 collaboratrice

Progetto 
Accoglienza

7 dipendenti
8 collaboratori

Adozioni 
internazionali

2 collaboratori

Progettazione
2 dipendenti

Amministrazione
2 dipendenti e
1 volontaria
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stakeholder
I portatori di interesse (stakeholder) sono persone, gruppi o enti con interessi legittimi rispetto alle attività 
dell’associazione, sono coinvolti nella sua missione, nella buona riuscita delle attività e ne condividono le finalità. 
Shalom tiene relazioni aperte al confronto e al rispetto delle attese di ogni portatore di interesse. Il collante che 
tiene legati gli stakeholders tra loro e col Movimento è rappresentato dall’ idem sentire nei confronti dei valori 
della pace e della solidarietà. I particolarismi vengono così superati in ragione di un rapporto di dialogo continuo 
e aperto. In questo capitolo saranno presentati gli stakeholders direttamente coinvolti nell’attività Shalom. 

istituzioni locali

soci

università e centri di ricerca organismi di rappresentanza

enti religiosidonatori

altri enti del 
Terzo Settore

mass media

volontari

fornitori

volontari

enti pubblici 
in Italia

scuole primarie 
e secondarie

dipendenti

aziende private

beneficiari

stakeholder 
interni

stakeholder 
esterni
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Il Movimento Shalom fa parte di alcune reti 
rappresentative che supportano l’associazione a diversi 
livelli: offrendo servizi di formazione, opportunità di 
creare partenariati per la realizzazione di iniziative, 
rappresentanza nei confronti degli organi statali. Il 
Movimento Shalom partecipa alle assemblee dei soci 
attraverso il Presidente o un suo rappresentante.

Gli stakeholder esterni sono quei soggetti che pur operando all’esterno dell’associazione hanno un rilevante e 
fondamentale interesse per la sua attività. 
I principali stakeholder esterni sono i beneficiari dei nostri progetti. E’ per loro e insieme a loro che 
implementiamo i nostri interventi di educazione alla pace e di cooperazione per lo sviluppo.
Vi sono poi i fornitori, i donatori, gli organismi di rappresentanza e i partner.

STAKEHOLDER ESTERNI

beneficiari

fornitori

donatori

Il coinvolgimento dei beneficiari è essenziale per garantire la sostenibilità delle iniziative intraprese. In Italia come nei 
paesi terzi vengono coinvolti attraverso incontri sul territorio e la disseminazione di strumenti di comunicazione 
come il bilancio sociale, le newsletter, i social e il semestrale Shalom, i depliant informativi sui vari progetti.

Il rapporto con i donatori è una componente essenziale 
del lavoro del Movimento Shalom: la sensibilizzazione 
sulle tematiche dei paesi in via di sviluppo, la narrazione 
degli interventi realizzati con i contributi, la diffusione 
dei risultati ottenuti grazie a questi interventi sono 
infatti un impegno costante del Movimento Shalom. I 
donatori ricevono il ringraziamento e sono informati 
sul corrispettivo della propria donazioni attraverso 
tutti i mezzi di comunicazione del Movimento Shalom 
(social, semestrale Shalom, sito, comunicati stampa).

La scelta dei fornitori avviene in base alla professionalità 
e alla sensibilità che questi hanno rispetto alle attività 
educative e alla solidarietà promosse dalla nostra 
associazione.

organismi di rappresentanza

CVS
CENTRO SERVIZI 
VOLONTARIATO TARANTO

STAKEHOLDER INTERNI
Gli stakeholder interni sono coloro che per responsabilità, influenza, prossimità, vicinanza e dipendenza si 
impegnano in maniera continuativa nel perseguire la missione di Shalom. 
Possiamo distinguerli in volontari, dipendenti e soci. Essi sono il vero motore dell’associazione e vengono 
pertanto coinvolti nel processo decisionale attraverso le Assemblee dei soci. A loro sono inoltre rivolte le attività 
di comunicazione, per coinvolgerli nelle diverse iniziative, condividere i risultati raggiunti e sensibilizzarli sulle 
tematiche legate allo sviluppo del Sud del mondo e del volontariato.
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partner dei progetti in Italia e nei paesi in via di sviluppo

UNIVERSITA’ E CENTRI DI RICERCA 
Fanno parte di questa categoria le università di Pisa e Torino, partner di alcuni progetti di cooperazione in 
Burkina Faso. Svolgono attività di analisi e diagnostica dei contesti in cui si svolgono le attività progettuali, per 
garantire una corretta individuazione dei settori di intervento e degli obiettivi di progetto. 
Il coinvolgimento di questi partner è legato allo scambio durante le varie fasi dei progetti in cui sono coinvolti, e 
avviene attraverso riunioni in presenza o online, comunicazioni via mail e condivisione dei risultati di progetto.

MASS MEDIA 
Fanno parte di questa categoria giornali e reti locali e nazionali: il loro coinvolgimento può essere di vario tipi: 
invio comunicati stampa per la diffusione delle iniziative realizzate in Italia o all’estero, accordi per la promozione 
di particolari campagne, invio di contenuti periodici per rubriche sulla solidarietà, richiesta informazioni in caso 
di particolari eventi (in particolare nei paesi in cui siamo presenti).

ISTITUZIONI LOCALI 
Le istituzioni locali sono un partner essenziale per la realizzazione delle attività nei paesi terzi, poiché il loro 
coinvolgimento garantisce la sostenibilità delle attività intraprese. 
Per coinvolgerli nelle attività di progetto e condividere i risultati attesi e gli obiettivi raggiunti vengono 
organizzate riunioni di progetto e visite ed elaborati rapporti sulle attività.

FONDAZIONI 
Il Movimento Shalom beneficia di finanziamenti da parte di alcune fondazioni (Fondazione Il cuore si scioglie, 
Fondazione Cassa di Rismario di San Miniato, Fondazione Con il Sud) per realizzare attività in Italia e all’estero 
e rendiconta periodicamente attraverso l’invio di report narrativi e finanziari.

ENTI RELIGIOSI 
Alcuni dei progetti di cooperazione del Movimento Shalom sono realizzati in collaborazione con enti religiosi 
locali come parrocchie o diocesi che costituiscono il partner operativo in loco; la collaborazione si basa sul 
medesimo intento di diffusione degli ideali di pace e solidarietà che entrambi condividono. In Italia alcuni enti 
religiosi (come la Conferenza Episcopale Italiana e la Tavola Valdese) finanziano alcuni progetti di cooperazione.

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE 
Le scuole sono un partner essenziale del Movimento Shalom poiché entrambi condividono la missione di 
formare i giovani: per questo motivo vi è una stretta collaborazione per la realizzazione di attività di educazione 
alla pace. Anche le attività di doposcuola vengono svolte in stretta collaborazione con la scuola in modo da 
offrire un sostegno coordinato ed efficace. Il contatto con le scuole avviene attraverso le direzioni scolastiche 
o attraverso la facilitazione di docenti soci del Movimento.

ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE
Il Movimento Shalom collabora con altri enti del Terzo Settore in progetti di cooperazione o nelle attività di 
educazione alla pace in Italia. La collaborazione rafforza infatti l’efficacia delle iniziative intraprese, inoltre è 
importante lo scambio di buone pratiche.

AZIENDE PRIVATE 
Le aziende private possono essere partner e/o finanziatrici di alcuni progetti e iniziative del Movimento 
Shalom. Le informazioni sui risultati ottenuti grazie ai loro contributi sono inviate attraverso rendicontazioni e 
report periodici.

ENTI E AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE IN ITALIA 
Gli enti pubblici possono essere coinvolti in quanto partner e/o finanziatori. Come partner il loro coinvolgimento 
è legato alla trasmissione di buone pratiche e alla formazione delle istituzioni locali nei paesi terzi. Sono inoltre 
coinvolti nelle attività di sensibilizzazione in Italia come partner o finanziatori. 
Nel caso siano finanziatori di progetti richiedono delle rendicontazioni periodiche, nel caso siano partner 
chiedono di essere informati sulle attività svolte nei paesi terzi.
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attività statutarie
Le attività del Movimento Shalom sono descritte nell’articolo 4 dello Statuto e sono riconducibili alle attività di 
interesse generale riportate nell’art. 5 del D.LGS 117/2017, in particolare:

- attività culturali volte a promuovere la diffusione del volontariato, della solidarietà e a far conoscere le 
realtà dei paesi del Sud del mondo in cui il Movimento opera. Rientrano in questo settore le attività con i giovani, 
gli eventi per la promozione del volontariato e degli ideali del Movimento Shalom ed i viaggi e le missioni nei 
paesi del Sud del mondo;

- attività di formazione extra scolastica finalizzata a prevenire la dispersione scolastica e offrire ai bambini 
un luogo sereno in cui crescere e giocare al di fuori della scuola. Rientra in questa attività il progetto Atelier ;

- attività di cooperazione allo sviluppo, con particolare attenzione ai settori fondamentali della vita umana 
quali alimentazione, alfabetizzazione e sanità, e alle attività che favoriscono lo sviluppo economico delle comunità 
locali nei paesi del sud del mondo;

- attività di accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti. Rientrano in questo settore la 
gestione dei centri di accoglienza straordinaria che il Movimento Shalom gestisce nelle provincie di Pisa e Firenze 
e le attività di supporto per l’inserimento sociale, formativo e lavorativo dei giovani beneficiari;

- attività di sostegno a distanza per favorire la scolarizzazione dei bambini nei paesi più poveri del mondo;

- cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983 n. 184.
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scuola di pace

attività con i giovani
L’obiettivo delle attività con i giovani del Movimento Shalom è proporre stili di vita nuovi, indispensabili per 
innescare quel processo di cambiamento in ambito economico, sociale, ambientale ed istituzionale chiamato 
“sviluppo sostenibile”. I giovani vengono quindi coinvolti dentro e fuori la scuola per offrire momenti di 
aggregazione, di riflessione e di condivisione. Le attività sportive e ludiche, animazione musicale, escursioni e 
attività formative che vengono proposte hanno l’obiettivo di educare i ragazzi e i giovani alla tolleranza, alla difesa 
dei diritti umani, al rispetto dell’ambiente, promuovere il protagonismo e la creatività dei partecipanti e favorire la 
socializzazione, l’incontro e la conoscenza. Il successo di queste attività è legato al percorso che si sviluppa prima 
della realizzazione degli stessi, con un corso di formazione per animatori 
e educatori durante il quale i formatori non si limitano a fornire parentesi 
ludiche ma affiancando i giovani nel garantire loro una crescita “sana”.

Formazione animatori e 
educatori

Partner

50 volontari coinvolti

Corso di formazione per i volontari che prestano 
la propria opera durante le attività estive e durante 
le altre attività con i giovani del Movimento. Il corso 
ha fornito strumenti e competenze per realizzare 
attività perseguendo gli obiettivi e le finalità 
dell’associazione: solidarietà, inclusione, aggregazione 
e condivisione, valorizzazione delle differenze. 
All’interno del percorso era incluso anche il corso 
HACCP per la somministrazione di alimenti.

Indicatori

Progetto realizzato 
grazie ad un contributo 
del CESVOT in 
collaborazione con 
CSI - Centro Sportivo 
Italiano Solidarietà.

5 incontri di formazione
40 animatori e educatori formati

Progetto Scuola A/S 2017/18
Gli educatori del Movimento Shalom realizzano 
percorsi di informazione e sensibilizzazione nelle 
scuole primarie e secondarie per sensibilizzare i 
giovani e gli insegnanti sulle tematiche legate alla 
solidarietà, all’incontro tra Nord e Sud del mondo, 
alla convivenza e al volontariato.

PartnerIndicatori
Incontri nelle scuole
55 classi, 11 insegnanti, 9 moduli

Marcia della Pace a Fucecchio
20 associazioni aderenti

Peace Painters e Peace Writers
tema del 2017 “STOP ALLA DISUMANITA’”
66 disegni realizzati dagli studenti delle scuole 
elemtari
90 testi redatti dagli studenti delle scuole secondarie

Promozione della Partita Metti in campo 
il cuore - Empoli 13/10/2018 (vd. p. 30)
11 classi scese in campo durante la sfilata
 
Progetto Rete Globale del Sostegno a 
Distanza
a Taranto 8 incontri realizzati, a Napoli 13 incontri 
realizzati e 2 visite a SPRAR

Progetto Giovani in Volo
2 eventi a Taranto

7 scuole primarie in provincia di Pisa e Firenze
3 scuole secondarie nei comuni di Cerreto Guidi, San 
Miniato e Pontedera

Istituto comprensivo Montanelli – Petrarca e Istituto 
superiore Checchi di Fucecchio

7 scuole elementari
4 scuole secondarie

8 istituti scolastici

2 scuole superiori a Taranto e 2 a Napoli 
(progetto finanziato dalla Fondazione Con Il Sud 
in partenariato con FosumSAD e 11 enti del Terzo 
Settore)

1 scuola superiore a Taranto, CSV di Taranto
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Durante i mesi estivi il Movimento Shalom organizza 
campi estivi diurni e residenziali a San Miniato, Streda 
(Vinci) e Fivizzano (MC) per ragazzi delle scuole 
primarie e secondarie. La vita quotidiana è scandita 
da escursioni, giochi, laboratori, momenti di svago e 
di riflessione sulle tematiche quali il volontariato e la 
solidarietà per trasmettere i valori del Movimento.
I campi sono realizzati dagli educatori del Movimento 
Shalom che coordinato una rete di volontari 
animatori, educatori e cuochi.

Estate Shalom

Partner

Indicatori

• Comune di San Miniato
• Comune di Vinci

15 campi realizzati a San Miniato, Streda, Fivizzano e 
Marina di Bibbona
483 presenze
54 volontari coinvolti

La struttura offre tutti i giorni servizio mensa, 
doposcuola e ludoteca per bambini da 3 a 14 anni. 
Il centro è gestito da un’educatrice professionista e 
da una rete di volontari che costituiscono la vera 
forza del centro: insieme alle famiglie costituiscono 
infatti una rete educativa per i bambini che trovano 
un ambiente sicuro in cui passare il proprio tempo 
e crescere.
Il centro ospita inoltre numerose iniziative per i 
bambini e le loro famiglie.

Atelier Shalom

Partner

Indicatori

L’Atelier è sostenuto 
grazie ad un contributo 
della Fondazione Cassa di 
Risparmio di San Miniato 
e Credit Agricole.
La mensa viene realizzata 
grazie ad un accordo con 
il Comune di San Miniato.

58 bambini iscritti nell’anno scolastico 2017/2018
20 bambini frequentano la mensa
4 volontari supportano l’educatrice del centro
7 volontari in Servizio Civile hanno prestato servizio 
presso il centro
Iniziative per i bambini iscritti e per le 
loro famiglie
• Atelier Christmas version: apertura dell’Atelier 
durante il periodo delle vacanze natalizie per 
ludoteca e doposcuola
• Laboratorio “Decora la tua pallina con noi”
• Laboratorio di inventiva di gruppo “Osservo, creo, 
viaggio” con la Libreria il Barbagianni di San Miniato
• Festa di primavera
• Donne … molto più di un film – Proiezione di 
2 film sulle donne all’interno del programma della 
“Primavera delle donne del Comune di San Miniato
• Pranzo solidale per “Gli amici di Elia”
• Festa di Carnevale
• Sabato all’Atelier – Pane e Libri: lettura animata 
con laboratorio
• Corso di fotografia
• Feste di compleanno (10)
• Spettacoli teatrali
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Il Movimento Shalom è impegnato durante tutto l’anno con iniziative volte a sensibilizzare e formare giovani e 
adulti ai valori della solidarietà, del volontariato e della lotta contro le ingiustizie sociali. Questi eventi fanno parte 
del programma “Scuola di pace”. 
Tali iniziative sono organizzate direttamente dalla sede centrale o dalle sezioni sparse sul territorio.

eventi culturali per la 
promozione del volontariato

26/01 Suggestioni in Fortezza a Volterra
14/02 Cena a Pane e Acqua a Cerreto Guidi, 
Fucecchio, Ponsacco, San Miniato e Taranto
07/02 Conviviale del Trentennale di Shalom in 
Burkina Faso a Fucecchio
07/02 Spettacolo “Anna Frank giocava a calcio? 
Carlo Castellani, bomber dell’Empoli” a San Miniato
23/02 Spettacolo “MOSTRO” a San Miniato 
24/02 Trent’anni di Shalom a San Miniato 
02/03 Proiezione del video sul progetto Shalom in 
Congo a Forcoli 
16/03 Presentazione del nuovo libro “Figli di un 
nuovo mondo” di Paola Picchioni a Fucecchio
18/03 Ritiro spirituale a Valserena per la preparazione 
alla Pasqua
20/03 “La Salomè delle Scritture” intervento di Don 
Andrea a Volterra
23/03 Presentazione del libro fotografico “Le facce 
del pane Shalom” a Fucecchio
05/04 Iniziativa “Fucecchio @com.era: canzoni, 
immagini e video dagli anni 20 agli anni 70” a 
Fucecchio
06/04 Conferenza su “Cooperazione: come restare 
umani tra razzismo, mercato e pensiero critico” a 
Napoli
7-14-28/04 Shalom Letthèraria a Fucecchio
01/05 Festa della Pace su “La civiltà robotica” a 
Collegalli
07/05 Conferenza su “Il sostegno a distanza, fare 
Rete per realizzare un obiettivo comune” a Taranto
13/05 Gita ad Assisi
27-28-29/05 Inaugurazione del centro Internazionale 
di educazione alla solidarietà Leonardo da Vinci a 
Streda (Vinci)
30/05 Evento finale del progetto Giovani in Volo a 
Taranto
05/06 Conferenza su “Migrazioni e legalità” a 
Pontedera
06-08/06 Pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo
20/06 Intervista a Don Andrea per le Serate fra le 
mura” a Montecalvoli
28/06 Presentazione del concorso “IO VOLOntario 
IN AFRICA” a Rieti
4-11-18-25/07 Serate culturali “Un giro nel mondo” 
a Fucecchio
16-17-19/07 Incontro su “Conoscersi e amare 
meglio per costruire la pace” a Fucecchio
24/07 “I risultati della solidarietà” a Volterra
08-16/08 Palio di San Rocco Pellegrino - Festival del 
Pensiero Popolare
22/08 Cena conviale a Taranto

06/09 Camminata del Sandalo da Fucecchio a 
Cerreto Guidi
29-30/09 Congresso sul Volto di Cristo a Roma
01/10 Incontro di avvio dei corsi di formazione in 
Comunicazione per il progetto RGS con Forumsad. 
a Taranto
02/10 Incontro con i ragazzi della cresima a 
Fucecchio
06/10 Gita a Bergamo per CREATTIVA
07/10 Marcia per la Pace Perugia Assisi
07/10 Incontro dei giovani con il referente Shalom 
Uganda a Fucecchio
25/10-04/11 Mostra fotografica “Le donne e i 
bambini della cava di Pissy in Burkina Faso” a Prato
26/10 Partecipazione alla XIII Rassegna del 
Volontariato e della Solidarietà a Taranto
28/10 Incontro sulla Terra Santa a Streda
29/10 Partecipazione alla XIII Rassegna del 
Volontariato e della Solidarietà a Taranto
09/11 Cena a Pane e Acqua a Pontedera
24/11 “Pisa sconosciuta” visita guidata del gruppo di 
Fucecchio
20-26/11 Pellegrinaggio in Terra Santa
08/12 44° Festa della Mondialità su “Giovani e ideali”  
a San Miniato
10/12 Manifestazione “Diritti a testa alta” a Volterra
16/12 Precetto natalizio a Taranto
21/12 “Don Milani - Il musical” a Empoli
22/12 Concerto degli auguri a Fucecchio
23/12 Scambio di auguri con Arcivescovo a Taranto
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scuola di pace all’estero
Anche le sezioni all’estero organizzano eventi di sensibilizzazione e promozione del volontariato: è convinzione 
del Movimento Shalom che uno sviluppo duraturo sia possibile solo se i valori di solidarietà, volontariato, giustizia 
sociale sono stati diffusi in tutti gli strati della popolazione. 

Benin
• Volontariato presso prigione di Lokossa
• Attività agricola con produzione di mais e di 
prodotti orticoli

Burkina Faso
• Trentennale del Movimento Shalom
• Inaugurazione del Bistrot di Nouna

• Festa tradizionale  con i bambini della Materna di 
Koupela
• Festa di Natale con i bambini della Materna di 
Koupela
• Realizzazione di un orto a Dori
• Gita al barrage di Yakouta
• Giornata Tradizionale a Dori
• Conferenza sul dialogo interreligioso a Dori

Costa d’Avorio
• Attività di alfabetizzazione delle donne nei villaggi
• Carovana della Pace e Festa delle madri a Abidjan
• Festa di Natale
• Visita e consegna doni all’orfanotrofio “La 
pouponnière” di Bouaké
• Festa dell’albero di Natale con i giovani di Bouake

Congo Brazzaville
• Scambio degli auguri a Brazzaville
• Creazione di una nuova sezione Shalom nella 
Diocesi di Nkayi

• Scuola di Pace con i bambini
• Formazione dei formatori
• Visita ai malati dell’ospedale di Talangai
• Conviviale con gli orfani e i ragazzi di strada di 
Brazzaville

• Conferenza sul tema “I giovani Shalom di fronte 
agli antivalori”
• Campo estivo
• Formazione con la popolazione dei pigmei
• Festa dell’anniversario della creazione di Shalom 
in Congo
• Vendita di giochi di Natale
• Festa di Natale con i bambini
• Messa di chiusura dell’anno 2018 con l’Arcivescovo

Togo
• Organizzazione di feste con la Croce Rossa locale
• Attività sociali con i bambini di strada

Uganda
• Inaugurazione della Casa della Pace Massimo 
Cecchi

USA
• Incontri mensili su tematiche legate alla pace e 
allo sviluppo
• Visita all’ospedale di Washington
• Torneo di calcetto
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viaggi umanitari
Ogni anno il Movimento Shalom organizza viaggi 
di conoscenza nei paesi del mondo in cui opera, 
con l’obiettivo di far conoscere le realtà culturali, 
sociali, economiche e religiose di questi luoghi. 
Inoltre questi viaggi sono lo strumento più alto per 
verificare la trasparenza gestionale ed organizzativa, 
in quanto i viaggiatori possono verificare di persona 
come sono usati i contributi erogati, incontrare i 
bambini sostenuti a distanza, visitare i pozzi realizzati, 
toccare con mano il cambiamento della condizione 
di vita di coloro che hanno beneficiato dei nostri 
progetti. 

Viaggi e missioni

Indicatori
Viaggi di conoscenza in Uganda, Burkina Faso,  Benin
• 57 partecipanti

Missioni di lavoro in Burkina Faso, Benin, Uganda, 
Costa d’Avorio, Congo Brazzaville e Togo
• 26 missionari

Accanto a questi viaggi, vengono realizzate 
missioni di lavoro per volontari che mettono le 
proprie competenze e professionalità a disposizione 
dei progetti di cooperazione. 
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cooperazione allo sviluppo
Nella seconda metà degli anni 80 iniziano i progetti di cooperazione internazionale come naturale continuazione 
dell’attività di volontariato in Italia: perché ci sia la pace infatti occorre eliminare le ingiustizie e le diseguaglianze, 
prima tra tutte quella tra il Sud e il Nord del mondo. La modalità operativa della cooperazione del Movimento 
Shalom intende superare l’idea di carità per investire in progetti capaci di creare opportunità di crescita e 
sviluppo e di migliorare le competenze della popolazione locale per contribuire ad uno sviluppo sostenibile del 
paese. I progetti di cooperazione sono pianificati secondo il principio dell’auto sostenibilità e vengono 
realizzati in paesi ove è già operativa una sede nazionale o territoriale Shalom. Gli interventi segnalati dalle sezioni 
locali vengono valutati in Italia nella loro fattibilità tecnica ed economica, monitorati e sostenuti economicamente 
dalla sede internazionale fino al raggiungimento di un’autonomia gestionale, dopodiché sono le sedi locali 
di Shalom che assumono la piena responsabilità e gestione dei progetti realizzati.

Si tratta di un settore primario dell’impegno del Movimento Shalom, che insieme alle adozioni a distanza (vd. p. 
28) cerca di dare opportunità di crescita a tanti bambini nati nelle zone più povere del mondo.
Fanno parte di questo settore gli orfanotrofi in cui i bambini ricevono le cure necessarie per crescere e 
vengono inseriti a scuola, le strutture sanitarie per i bambini e le mamme, ma anche le scuole materne. 
In particolare la richiesta di sostenere l’educazione pre scolastica arriva dai referenti sul territorio: spesso infatti 
mamme o sorelle maggiori sono costrette a restare a casa per accudire figli e fratellini rinunciando così al lavoro 
o all’istruzione lo sviluppo. La possibilità di mandare i bambini alla scuola materna dà loro modo di contribuire 
alla propria indipendenza sociale attraverso lo studio o il lavoro.
La peculiarità dei progetti per l’infanzia del Movimento Shalom è la ricerca dell’autosostenibilità attraverso 
la realizzazione, affianco alle strutture, di attività generatrici di reddito, i cui benefici possono contribuire alle spese 
di gestione.

sostegno all’infanzia

La struttura, situata a Gorom Gorom nel nord 
del Burkina Faso, si compone di un orfanotrofio, 
un’infermeria, un dispensario e una sala parto con 
centro maternità. In virtù del ruolo di riferimento 
per l’intera zona, Casa Matteo è diventata centro di 
distribuzione e coordinamento degli aiuti legati alla 
lotta alla malnutrizione del Piano Alimentare 
Mondiale della FAO in cui le donne ricevono 
sostegno per l’alimentazione dei figli. 
La struttura è completata dall’Hotel delle Dune, i cui 
proventi contribuiscono all’autonomia del centro. A 
causa degli scontri in Mali la zona è diventata insicura 
per i viaggiatori e l’hotel non è più attivo. 

Casa Matteo -Burkina Faso Partner

Indicatori

Il progetto è sostenuto da Unicoop Tirreno.
La struttura è gestita dalla Diocesi di Dori attraverso 
le Suore dell’Immacolata Concezione.

31 bambini accolti all’orfanotrofio
La situazione della sicurezza nella zona è molto 
peggiorata nell’ultimo anno e questo ha portato il 
governo a richiamare tutti i funzionari e a chiudere le 
scuole e l’ospedale. Casa Matteo è l’unica struttura 
ancora aperta e funzionante. 

beneficiari diretti35.80519 progetti sostenuti 180 lavoratori locali 
impiegati nei progetti

Il centro consta di sala travaglio, sala parto con 
3 letti, sala degenza con 10 posti letto, sala visita, 
stanza per il personale, centro pediatrico e sala per 
la vaccinazione dei neonati. La struttura, attiva dal 
2013, garantisce cure mediche e assistenza sanitaria 
alle donne incinte, ai neonati e ai bambini in una 
regione in cui spesso la mancanza delle necessarie 

Maternità e pediatria a 
Koudougou - Burkina Faso

Indicatori
4505 bambini visitati
185 parti realizzati
212 bambini malnutriti curati
1549 bambini vaccinati

condizioni igienico-sanitarie e di personale medico 
formato causano il decesso di molte madri. Il 
progetto è realizzato e seguito dalla sezione Puglia 
del Movimento Shalom.
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Partner
Scuola realizzata con il contributo di Unicoop 
Firenze e Fondazione Il cuore si scioglie.Scuola materna realizzata a Koupela dove è presente 

una delle prime sezioni locali del Movimento Shalom. 
La scuola è attigua ad un Panificio Shalom che 
contribuisce al suo sostegno finanziario (p. 26).

Scuola Materna a Koupela - 
Burkina Faso

Indicatori
59 bambini da 3 a 5 anni frequentano la scuola
6 persone lavorano nella struttura

Scuola materna realizzata presso il centro Vanda per 
il Togo & La Casa di Giacomo, alla periferia di Lomé, 
capitale del Togo.
La struttura è sostenuta grazie ai proventi 
dell’adiacente Panificio Shalom (p. 26).

Scuola Materna - Togo Partner

Indicatori

Progetto realizzato con il contributo di Unicoop 
Tirreno.

47 bambini frequentano la scuola materna
2 insegnanti impiegati nella scuola

Casa Famiglia Riccardo e 
Ruggero Di Flavio - Benin

Partner

Il progetto consiste in un orfanotrofio realizzato 
a Lokossa, villaggio a circa 300 km da Cotonou, 
capitale del Benin, grazie ad un contributo dei nostri 
soci di Rieti.
Nel 2018 sono iniziati i lavori di costruzione di un 
Panificio con alcune camere per l’accoglienza in 
modo da creare risorse per contribuire al sostegno 
finanziario del centro (vd. p. 26).

Indicatori

Il panificio è realizzato con il supporto finanziario di 
Unicoop Firenze e Fondazione Il Cuore si scioglie.
Il comune di Rieti è partner del concorso IO 
VOLOntario IN AFRICA con in palio 2 biglietti per 
partecipare al viaggio di agosto 2019 in Benin.

37 bambini orfani sono accolti presso il centro
8 operatori sono impegati per la gestione della 
struttura

Il progetto nasce dall’incontro con Madame 
Bernadette che a Nouna, un villaggio del Burkina 
Faso alle porte del Mali, accoglieva bambini orfani 
presso la propria casa. E’ stato così costruito così 
il Foyer St. Joseph, un centro di accoglienza per 
minori in difficoltà, che accoglie bambini da 0 
a 18 anni. A gennaio 2018 è stato inaugurato un 
bistrot, che sarà gestito dalla sezione locale del 
Movimento Shalom e i cui proventi contribuiranno 

Madame Bernadette - Burkina Faso

Indicatori
25 bambini accolti presso la struttura
8 donne e 1 assistente sociale impiegato per la 
gestione della struttura
4 giovani e 1 guardiano impiegati nel Bistrot

al sostentamento finanziario del centro.
Il progetto è sostenuto dalla sezione Shalom di 
Prato.
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formazione
La formazione a tutti i livelli è la strategia più efficace per permettere uno sviluppo duraturo e sostenibile dei 
paesi del Sud del mondo. Per questo motivo il Movimento Shalom ha da sempre investito molto nella formazione 
dei giovani, con i sostegni a distanza che permettono a tanti bambini provenienti da famiglie povere di avere 
accesso all’istruzione (vd. pagina 28) e con la realizzazione di scuole e centri di formazione.

L’Institut Polytechnique Privé Shalom, è una struttura  
di formazione superiore, fondato nel 2010 dal 
Movimento Shalom a Ouagadougou in Burkina Faso, 
che offre corsi di laurea in Agroeconomia, Diritto e 
Comunicazione allo scopo di formare professionisti 
africani capaci di contribuire in modo decisivo allo 
sviluppo socio-economico del paese. 
Su richiesta del gruppo Shalom dell’istituto, nel 2018 
è stata realizzata una cappella per le attività di 
culto degli studenti.

IPS - Burkina Faso

Partner

Indicatori

La Conferenza Episcopale finanzia il 
progetto “L’Africa sviluppa l’Africa”.
La Regione Toscana finanzia il progetto 
“Rafforzamento della produzione orto-
cerealicola per uso familiare e dei 
fagiolini versi per il mercato italiano” in partenariato 
con l’Università di Pisa

168 studenti iscritti all’A/A 2017/2018
10 studenti sostenuti attraverso borse di studio
18 studenti hanno partecipato a un corso sulle 
risorse idriche con un docente dell’Università di Pisa

Allestito il dormitorio e la mensa, potenziata la 
sostenibilità energetica e la connessione (progetto 
“L’Africa sviluppa l’Africa”).
Ottenuto il riconoscimento da parte del CAMES 
(Conseil africain et malgache pour l’enseignement 
supérieur) che permette il riconoscimento dei titoli 
erogati in tutta l’Africa.

Avviata una raccolta fondi per la costruzione della 
cappella che ha permesso di raccogliere la somma 
necessaria per la costruzione dell’edificio all’interno 
del centro Laafi Roogo, sede del Movimento Shalom 
in Burkina Faso e dell’IPS.
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A Dorì, nel nord del Burkina Faso, è stato costruito 
un centro che comprende una scuola media, una 
scuola superiore e un dormitorio per sostenere la 
formazione delle donne in una regione in cui il tasso 
di alfabetizzazione femminile non arriva al 10%.

7 gennaio - Burkina Faso

Indicatori
297 ragazze iscritte alla scuola media e superiore
21 ragazze hanno terminato gli studi nel 2018 e 
hanno iniziato gli studi universitari (3 di queste 
frequentano l’IPS grazie a delle borse di studio 
sostenute da Lupi Estintori)

Centro diurno per i ragazzi di strada della capitale 
del Burkina Faso segnalati dai servizi sociali che 
vengono inseriti in un percorso di formazione e 
reinserimento sociale. I ragazzi ricevono cibo, cure 
mediche e psicologiche, imparano a leggere e 
scrivere e svolgono attività sociali. Inoltre i ragazzi 
seguono dei corsi di formazione professionale 
nei laboratori artigianati presenti nel centro o in 
laboratori e atelier esterni.

Casa Famiglia Spuma di 
Sciampagna - Burkina Faso

Partner

Indicatori

Il progetto è sostenuto da 
ItalSilva commerciale s.r.l.

56 giovani inseriti in formazione nel centro
21 giovani hanno terminato la formazione 
professionale (della durata di 3 anni) nel 2018
3 operatori fissi e 7 collaboratori esterni impiegati 
nella struttura
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acqua
L’accesso all’acqua potabile è essenziale per garantire la sopravvivenza: tuttavia in molti paesi dell’Africa 
Subsahariana nelle zone rurali le famiglie attingono ai barrage che raccolgono l’acqua piovana o a pozzi scavati 
a mano, a pochi metri di profondità. dove l’acqua può essere contaminata. Le malattie trasmesse da quest’acqua 
possono diventare mortali soprattutto quando attaccano organismi già deboli e malnutriti. Per questo motivo dal 
1997 il Movimento Shalom è impegnato in progetti che garantiscano l’accesso all’acqua potabile.

I due principali bacini nella Repubblica del Congo 
fluviali sono quelli del Congo e del Kouilou-Niari e 
la pluviometria è abbondante su tutto il territorio. 
Ciò nonostante l’approvvigionamento di acqua 
potabile è un problema per la maggior parte della 
popolazione a causa di carenze strutturali nel 
trattamento delle acque e nel sistema di acquedotti. 
Il Movimento Shalom ha quindi avviato un progetto 

La Fabbrica dell’Acqua - 
Congo Brazzaville

Partner

Indicatori

Il progetto è sostenuto con un contributo di Factory 
SRL e di altri donatori privati.

Il progetto è in costruzione.

per la creazione di un impianti di potabilizzazione 
dell’acqua che sarà distribuita nella capitale ad un 
costo sociale, in modo da non aggravare le condizioni 
economiche già precarie di numerose famiglie.

Dal 1997 il Movimento Shalom sostiene il Progetto 
Acqua per perforare pozzi in una delle terre più aride 
del pianeta. Lo scopo è garantire alla popolazione 
acqua potabile per migliorare le condizioni sanitarie 
e il sistema di irrigazione. Ogni pozzo viene utilizzato 
da circa 1000 persone che possono attingere l’acqua 
per la casa e per i campi.  Il Movimento Shalom 
raccoglie le donazioni per la perforazione di pozzi 
che vengono realizzati sulla base delle richieste 
presentate dai villaggi; le tre ditte operano inoltre su 
commissione di enti pubblici e privati locali.
Nel 2018 è stato avviato un progetto per la creazione 
di una nuova unità di perforazione a Banfora.

Progetto Acqua - Burkina 
Faso

Partner

Indicatori

La Fondazione Aurora sostiene la creazione di 
una nuova unità di perforazione a Banfora in 
collaborazione con la Diocesi e l’OCADES locali.

12 pozzi realizzati nel 2018
3 imprese di perforazione attive a Ouagadougou, 
Fada N’Gourma e Koupela
30 tecnici impiegati nelle imprese
284 pozzi realizzati dal 1997
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microinterventi
Le sezioni e i volontari sostengono piccoli interventi per supportare necessità delle comunità legati alla formazione, 
alla salute o all’avvio di piccole attività economiche. 

• Sostegno alla mensa delle suore SIC di Tampouy 
(Ouagadougou, Burkina Faso) per 3.600 pasti
• Sostegno per le cure mediche di due bambini 
curati in Italia e di una donna malata di AIDS in 
Burkina Faso
• Riparazione di un pozzo e erogazione di 50 
microcredito a Pouni
• Arredato l’asilo di Fada N’Gourma e erogato un 
contributo per l’acquisto di medicinali
• Sostegno ai profughi ospitati nel campo profughi 
di Damour, in Libano
PROGETTO BADENJA
• Sostegno all’orto scuola di Baguirasso
• Ripristino di pozzi a Nouna
• Sostegno all’associazione KANU che gestisce una 
casa di accoglienza per malati di AIDS
• Realizzazione di 15 latrine
• Erogazione di borse di studio per 60 ragazzi

sviluppo economico

Il progetto interviene nel settore agricolo e 
delle energie rinnovabili di Senegal, Etiopia e 
Costa d’Avorio per sostenere il tessuto socio-
economico locale e migliorare le condizioni di vita 
della popolazione, avvalendosi delle conoscenze e 
capacità professionali delle diaspore. 
L’intervento del Movimento Shalom si è svolto in 
Costa d’Avorio, a Fronan, con l’obiettivo di rafforzare 
la produttività della Cooperativa Wooyoban in 
modo da offrire una fonte di reddito sicura alle 
donne che ne fanno parte, e sensibilizzare i giovani 
contro i rischi delle migrazioni illegali.

Professionisti senza frontiere 
- Costa d’Avorio

Partner

Indicatori

Progetto finanziato dal Ministero dell’Interno, in 
partenariato con 6 ONG, 1 ente di ricerca e 1 ente 
locale. Partner locale è la Cooperativa Wooyoban.

20 donne della cooperativa sostenute
50 giovani del territorio coinvolti nelle attività 
produttive
50 giovani formati nelle energie rinnovabili
2.000 giovani formati sui rischi delle migrazioni 
illegali
3 esperti della diaspora coinvolti nelle attività di 
formazione

Il lavoro è essenziale per dare dignità ad ogni uomo e donna, per questo motivo il Movimento Shalom è 
impegnato in progetti che mirano alla creazione di attività generatrici di reddito: l’obiettivo è di creare posti 
di lavoro con un salario equo per la popolazione locale, e creare risorse che vengono impiegate per garantire 
l’autosostenibilità economica dei progetti sociali di sostegno alla popolazione.
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Il progetto intende promuovere il ruolo delle autorità 
locali nello sviluppo delle economie territoriali 
attraverso interventi di scambio di buone pratiche e 
interventi di microfinanziamento per lo sviluppo di 
piccole e medie imprese locali. Il Movimento Shalom 
in particolare si occupa degli interventi nei comuni di 
Koupela e nel IX arrondissement di Ouagadougou

LOG-IN - Burkina Faso Partner

Indicatori

Progetto finanziato dalla Regione Toscana, in 
partenariato con 6 comuni italiani, 12 enti del Terzo 
Settore, 3 enti di ricerca, 7 partner locali e 7 enti 
territoriali locali.

Progetto avviato a ottobre 2018.

Il microcredito sostiene l’imprenditoria femminile 
attraverso l’erogazione di prestiti ad associazioni di 
donne per l’avvio di piccole attività agricole, artigianali 
o commerciali, che permettono di contribuire alle 
finanze familiari, migliorando la condizione sociale 
della famiglia. In Uganda il progetto microcredito ha 
beneficiato di un finanziamento da parte della Tavola 
Valdese per l’avvio di piccoli allevamenti di maiali.

Microcredito Partner

Indicatori

In Uganda la Tavola Valdese ha 
finanziato un ampliamento del 
fondo di microcredito con l’avvio 
di allevamenti di maiali.

14 associazioni di donne beneficiarie in Uganda

Indicatori

La sezione di Firenze Brozzi ha sostenuto la 
realizzazione della Casa della Pace Massimo Cecchi 
a Mityana, a 70 km dalla capitale dell’Uganda, che 
oggi comprende un ostello per il turismo sostenibile 
ed un ristorante.

Casa della Pace Massimo 
Cecchi - Uganda

La struttura è stata inaugurata ad agosto 2018.
3 persone impiegate nella struttura

L’ostello, destinato all’accoglienza di turisti e 
volontari nella periferia di Lomé, capitale del Togo, 
è diventato oggi un centro di aggregazione per il 
quartiere ed accoglie “les enfants de la plage”, i 
bambini abbandonati offrendo loro attività di piccolo 
artigianato e corsi alfabetizzazione. 
E’ inoltre presente una piccola infermeria.

Vanda per il Togo Partner

Indicatori

Unicoop Tirreno ha sostenuto 
la costruzione del centro.

4 persone impiegate
50 enfants de la place frequentano il centro
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emergenza

L’idea del panificio nasce dal desiderio di superare 
l’idea della carità investendo in progetti che creano 
opportunità di crescita e sviluppo economico per le 
popolazioni dei paesi nel Sud del mondo. Con questo 
obiettivo il Movimento Shalom ha realizzato, con il 
supporto di Unicoop Firenze e Unicoop Tirreno, 
5 panifici ed un sesto sarà realizzato nel 2018 in 
Benin: il panificio infatti offre lavoro a giovani del 
posto, che vengono formati da volontari esperti dei 
partner italiani, e permette la creazione di reddito. 
Dopo aver pagato i costi di produzione e i salari dei 
dipendenti, i guadagni extra vengono impiegati per 
sostenere le opere sociali ad essi affiancati.

Panifici sociali Partner

Indicatori

• Unicoop Firenze
• Unicoop Tirreno

5 panifici attivi (a Ouagadougou, Loumbila, Koupela 
e Fada N’Gourma in Burkina Faso e a Lomé in Togo)
10 persone lavorano presso il panificio di 
Ouagadougou - Casa Famiglia
7 persone lavorano presso il panificio di Koupela
5 persone lavorano presso il panificio di Fada 
N’Gourma
5 persone lavorano presso il panificio in Togo

Intervento di sostegno ai rifugiati in Sud Sudan, 
finanziato dalla Tavola Valdese, che porterà cibo 
e attrezzature agricole per supportare il campo 
profughi presente nella contea di Yambio

Sud Sudan Partner

Indicatori
• Tavola Valdese

Progetto avviato a novembre 2018.

Il progetto mira a promuovere lo sviluppo economico 
sostenibile e inclusivo in sette aree del Burkina 
Faso rafforzando il ruolo delle Autorità Locali e 
sostenendo le politiche occupazionali a favore della 
popolazione giovanile. Il progetto viene realizzato in 
7 comuni burkinabé attraverso il partenariato con 
altrettanti comuni italiani e una rete di associazioni 
e ONG.
Il Movimento Shalom è referente del partenariato 
territoriale che coinvolge il Comune di San Miniato 
e il V Arrondissement di Ouagadougou.

Giovani al centro -        
Burkina Faso

Partner

Indicatori

Progetto finanziato dall’AICS, in partenariato con 8 
autorità locali in Burkina Faso, 9 enti locali in Italia, 9 
ONG e associazioni del terzo settore, 1 università

Presentazione del progetto alla giunta di San Miniato 
in occasione di un soggiorno di Jean Paul Moné, 

sindaco del V arr. di Ouagadougou
Progetto avviato nel mese di giugno 2018.
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accoglienza umanitaria
Dal 2015 il Movimento Shalom è impegnato nell’accoglienza dei profughi: rientra infatti nella sua missione il 
dovere - civico ed evangelico - dell’accoglienza intesa non solo come ospitalità ma soprattutto come integrazione, 
promozione, conoscenza reciproca e inserimento sociale. 
Pertanto, oltre a fornire agli ospiti vitto e alloggio, corsi di italiano e assistenza nelle pratiche per l’ottenimento 
dell’asilo politico in base all’accordo con le Prefetture, il Movimento Shalom si occupa di creare occasioni per il 
loro inserimento nel contesto sociale, organizzando incontri con la popolazione, dibattiti, gare sportive, 
pranzi e merende etniche, preghiere interreligiose in piazza, e di facilitare l’inserimento lavorativo e scolastico

Partner

Indicatori

Prefetture di Firenze e Pisa

68 richiedenti asilo ospitati
5 richieste di asilo hanno avuto esito positivo
8 collaboratori e 7 dipendenti coinvolti nella 
gestione dei CAS
27 richiedenti asilo che frequentano corsi di 
formazione
6 richiedenti asilo che hanno ottenuto il diploma di 
licenza media
2 richiedenti asilo che svolgono attività di 
volontariato presso una struttura sportiva
14 richiedenti asilo che svolgono lavori socialmente 
utili
4 richiedenti asilo che svolgono lavori nel settore 
agricolo o artigianale

Il Movimento Shalom gestisce 4 Centri di Accoglienza 
Straordinaria a Montaione, Collegalli, Fucecchio 
e Pontedera. Il personale dedicato è affiancato 
da una rete di volontari che mettono le proprie 
competenze a disposizione per l’integrazione dei 
giovani ospitati. 
Inoltre i richiedenti asilo vengono costantemente 
coinvolti nelle numerose sociali iniziative del 
Movimento Shalom per favorire il loro inserimento 
sul territorio.

Progetto accoglienza

Per creare opportunità di incontro tra la popolazione 
e i richiedenti asilo ospitati nei CAS che gestisce 
e contrastare così fenomeni di discriminazione e 
intolleranza verso i migranti, il Movimento Shalom 
ha avviato un laboratorio di teatro che ha portato 
all’elaborazione di uno spettacolo teatrale (Orestea 
Africana con la regia di Andrea Mancini e Paola 
Bolelli) che è stato rappresentato in numerosi teatri 
in Toscana e al Bibliofestival di Dalmine (Bergamo).

Laboratorio teatrale

Partner

Indicatori

• Conchiglia di Santiago srl

15  migranti coinvolti
10 rappresentazioni andate in scena
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Il sostegno a distanza è uno strumento molto 
importante per lo sviluppo dei paesi del sud del 
mondo, non solo per gli effetti che ha sui beneficiari 
e sui familiari, ma anche perché crea un ponte tra il 
sostenitore ed il sostenuto, un legame a distanza che 

sostegno a distanza

Il sostegno a distanza del Movimento Shalom è uno 
strumento molto efficace per lo sviluppo dei paesi 
in via di sviluppo. Il sostegno è infatti finalizzato a 
garantire la formazione dei bambini e dei giovani, 
nell’ottica che la formazione è il tassello essenziale 
per lo sviluppo. 
Il sostegno a distanza è operativo in Burkina Faso, 
Congo Brazzaville, Eritrea, Togo, Uganda, India e 
Benin. In loco i progetti sono gestiti dalle sezioni 
locali o da altri partner locali.

Sostegno a distanza Partner

Indicatori

• Fondazione Il cuore si scioglie
In Burkina Faso i sostegni a distanza sono gestiti dalle 
suore SIC, negli altri paesi dalle locali sezioni Shalom.

5.073 bambini sostenuti nel 2018
Grazie alla campagna del Natale “Dalla parte dei 
bambini” 2017, al rientro scolastico a settembre 
2018 sono stati donati 264 kit di materiali per la 
scuola, 69 bambini hanno ricevuto scarpe e vestiti 
nuovi e 29 bambini hanno ricevuto una bicicletta.

Sostegno negli studi di giovani seminaristi burkinabé 
in condizioni economiche disagiate. Il progetto, attivo 
dal 2007, è gestito dalla sezione Shalom di Taranto.

Adotta un seminarista Indicatori
33 seminaristi sostenuti dal 2007
22 sacerdoti ordinati

17.293 bambini sostenuti dal 1995

favorisce lo scambio e la conoscenza di realtà tanto 
lontane da noi.
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adozione internazionale

caratterizzano e la situazione dei minori abbandonati; 
la Dott.ssa Tessitori invece ha affrontato il tema 
“L’adozione: essere e diventare una famiglia accogliente” 
coinvolgendo le coppie in attività e giochi di gruppo 
finalizzati ad approfondire le emozioni e le convinzioni 
legate al tema della famiglia.

• nell’incontro del 1 dicembre presso la Sala Don 
Milani a Fucecchio la psicologa ha affrontato il tema 
“L’aspettativa dei figli e dei genitori per l’adozione” 
coinvolgendo le coppie in un percorso introspettivo 
per focalizzare possibili aspettative dei minori e 
comprendere la proprie. 

• l’8 dicembre le coppie hanno partecipato alla 
Festa della Mondialità a San Miniato, altro momento 
di incontro e condivisione delle famiglie Shalom, che 
quest’anno invitava a riflettere sul tema dei giovani e 
degli ideali

adozione internazionale
Il Movimento Shalom è Ente autorizzato dalla 
Commissione per le Adozioni Internazionali a scolgere 
incarichi nell’adozione internazionale ed iscritto 
nell’albo degli enti autorizzati (G.U. nr. 88/2000/
AE/AUT/CC dell’8 maggio 2001). All’interno 
dell’ente è stata costituita una Commissione per 
le adozioni internazionali, che si riunisce 
periodicamente per dettare l’indirizzo dell’attività 
in oggetto, valutare il lavoro dei referenti all’estero e 
assumere iniziative di promozione del settore.
L’Ente è accreditato in ambito nazionale nella Macroarea 
C (Marche Toscana Umbria) con estensione della 
Macroarea D solo per il Lazio. I paesi nei quali l’ente è 
autorizzato ad operare sono: Burkina Faso, Repubblica 
Democratica del Congo, Kenya e Repubblica Federale di 
Etiopia, ma attualmente è operativo sono in Burkina 
Faso, dopo la chiusura degli altri paesi.

L’accompagnamento della coppia nel percorso 
adottivo viene curato dalla dott.ssa Barbara 
Guerrucci e dalla dott.ssa Giada Tessitori, psicologa 
dell’ente: infatti dopo il conferimento dell’incarico per 
gli aspiranti genitori adottivi inizia un percorso fatto di 
momenti di formazione e riflessione. Sono momenti 
che ci permettono di sostenere la coppia nelle varie 
fasi dell’adozione e si suddividono in incontri individuali 
con la psicologa, nei quali si affrontano problematiche 
più personali e private, e incontri di gruppo in cui ci si 
confronta su vari aspetti dell’adizione.

L’iter formativo per l’anno 2018 si è articolato nel 
modo seguente:

• il 12.04.2018 le coppie hanno avuto la possibilità di 
incontrare la delegazione del Ministero della Donna 
della Solidarietà Nazionale e della Famiglia che ha fatto 
visita a tutti gli enti operativi in Burkina Faso: in tale 
occasione il Direttore dr. Tene Kayamba Lucien KERE 
e il dr. Seydou TRAORE hanno illustrato le procedure 
di adozione e i principi che le ispirano, la situazione 
di abbandono dei minori, l’organizzazione dei Servizi 
Sociali e delle Strutture di accoglienza dei bambini. Poi 
vi è stato un momento più conviviale al quale hanno 
partecipato molte famiglie adottive ed erano presenti 
sia il primo bambino burkinabé entrato in Italia nel 
novembre 2002 (prossimo alla laurea in giurisprudenza) 
sia l’ultimo arrivato.

• il 1 maggio le coppie hanno partecipato alla Festa 
della Pace di Collegalli, momento di incontro, scambio 
e conoscenza di tutte le famiglie che con Shalom 
nel corso degli anni hanno condiviso un percorso di 
accoglienza attraverso un picnic all’aperto, con giochi e 
animazione per grandi e bambini.

• nel pomeriggio del 10 novembre presso la Sala Don 
Milani di Fucecchio la Dott.ssa Barbara Guerrucci ha 
parlato alle coppie della procedura di adozione in 
Burkina Faso, approfondendo alcuni momenti che lo 

100 bambini adottati dal 2001

Indicatori
4 nuovi incarichi
4 minori entrati in Italia
6 proposte di abbinamento del Burkina Faso
8 coppie che hanno partecipato agli incontri pre  
adozione
10 coppie hanno partecipato agli incontri post 
adozione

Incontro della commissione delle adozioni internazionali con 
la delegazione del Ministero della Donna della Solidarietà 
Nazionale e della Famiglia del Burkina Faso il 12/04/2018
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raccolte fondi
Il Movimento Shalom organizza alcune campagne di raccolta fondi nazionali che vengono promosse e realizzate 
su tutto il territorio dai volontari delle sezioni e dai rappresentanti locali. Inoltre le sezioni possono organizzare 
delle iniziative di raccolta fondi locali a favore di progetti sostenuti direttamente o a favore dei progetti promossi 
dalla sede centrale.

Campagne nazionali

Iniziative delle sezioni

Metti in campo il cuore
Mele della Pace 

(raccolta fondi destinata alle borse di studio per il 
progetto IPS)
54 volontari coinvolti
€ 16.870,45 fondi raccolti 

Ovetti della Pace
(raccolta fondi per le attività della Scuola di Pace)
€ 3.407,00 fondi raccolti

Praline di Natale
(raccolta fondi per le attività della Scuola di Pace)
€ 5.234,21 fondi raccolti

Bomboniere e pergamene solidali
€ 4.649,50 fondi raccolti

Vendite di beneficienza: Fiera di beneficienza 
a Pontedera, Fiera di beneficienza dei giovani 
a Fucecchio, Ristorante Tartufo e solidarietà a 
Fucecchio, Adotta un olivo per Ogee a Fucecchio, 
Vendita biscotti a Cerreto Guidi, vendita dell’Olivo 
benedetto e delle Uova di Pasqua a Cerreto Guidi, 
vendita di dolci e piante per la festa della mamma a 
Cerreto Guidi, mercatino di beneficienza a Bientina
Cene: “La prova dei cuochi” a Pontedera, Cena per 
Ossy a Cerreto Guidi, pranzo di solidarietà con gli 
“Amici di Elia” a San Miniato, Cena di Capodanno a 
San Miniato, Cena per Tampouy a Mottola (TA), cena 
di solidarietà a Pisa, Conviale degli auguri di Natale 
a Pontedera, Cena solidale “Un ponte per Damour” 
a Forcoli, Cena al Mestolo d’oro a Prato, Cena di 
solidarietà a Ponte a Cappiano, cena di beneficienza 
a Bientina, Aperishalom a Cerreto Guidi, apericena 
di solidarietà a Fucecchio, apericena a Firenze
Feste e eventi: Partecipazione al DONO DAY 
a Taranto, 45° Festa della Carità a Staffoli, serata 
“Ricordando Matteo” alle Capanne, Festa di San 
Domenico Savio a Taranto, Tornei di burraco a 
Bientina

67 volontari coinvolti
32 personaggi dello spettacolo partecipanti
9.000 biglietti venduti
€ 51.800 fondi raccolti

Partner

Partner

IndicatoriVIP - Mela Val Venosta, Melinda, Gran Frutta Zani

• Nazionale Italiana Cantanti e Nazionale Italiana TV
Comuni di Empoli, San Miniato, Vinci, Montelupo, 
Cerreto Guidi e Fucecchio
• Sponsor: per il Movimento Shalom CESVOT, 
NGM, la Banca di Cambiano, Berni, Matilda Ricami, 
SICREA Group. System Line, Birindelli, Lustampa, 
Seco IT distribution, Lupi Estintori, GIMOL, 
Dermacolor, Savini Tartufi, Mizuno, e l’Hotel San 
Miniato per l’ospitalità della Nazionale Calcio TV; 
per la Nazionale Italiana Cantanti Esselunga, Givova, 
Leasys e SIAE; per la Nazionale Calcio TV: Galup, 
Pharmaguida, Sportika, TGEvents e Italy Glass.
• 38 società sportive, 8 scuole e 5 contrade hanno 
sfilato in campo
• mediapartner : Radio Bruno, Il Tirreno, La Nazione, 
Gonews e Italia 
• volontari per la sicurezza nello stadio: Fratres Vinci, 
Misericordia Empoli, Pubblica Assistenza e AVIS
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comunicazione

elementi critici
La crisi della sicurezza in Burkina Faso

Il Burkina Faso - paese conosciuto quasi esclusivamente per la sua povertà - sta conoscendo da alcuni anni 
un peggioramento preoccupante della sicurezza: dal primo attentato del gennaio 2016, gli attacchi di natura 
terroristica si sono intensificati rendendo la situazione socio-economica ancora più precaria. La frequenza di 
questi attacchi violenti nel Sahel e nel Centro Nord ha provocato lo spostamento di oltre 170 000 persone che 

oggi sono rifugiato in comunità ospiti o in zone limitrofe, e 
che vivono una situazione di estrema insicurezza alimentare 
e sanitaria. Inoltre a causa della minaccia terroristica 
numerose scuole sono state chiuse lasciando a casa oltre 
146 000 bambini; ugualmente i centri di salute sono stati 
chiusi o assicurano un servizio minimo lasciando 147 000 
persone (oltre ai rifugiati) senza accesso alle cure mediche. 
Le organizzazioni umanitarie si sono mobilitate a fianco del 
governo per fornire un’assistenza vitale e la protezione ai 
rifugiati e alla popolazione, tuttavia la difficultà d’accesso 
alle zone rosse resta l’ostacolo maggiore per l’assistenza alla 
popolazione colpita.
I progetti nel paese del Movimento Shalom sono gestiti da 
personale locale, e questo garantisce la continuità dell’azione 
sul territorio, tuttavia occorre elaborare una strategia 
importante di formazione e sensibilizzazione dei giovani 
perché non siano permeabili alle ideologie estremiste.

Gli effetti degli attacchi contro le ONG
L’attacco alle ONG che abbiamo rilevato sui media negli ultimi anni è in continuità con una tendenza che ha già 
minato il rapporto di fiducia tra le associazioni e la popolazione. Da anni infatti si assiste ad un continuo calo 
dei sostegni a distanza, causato in parte dalla crisi economica che riduce le possibilità di molti, ma anche dalla 
diffidenza di molti verso le associazioni di volontariato in generale, talvolta a causa di episodi circoscritti di mala 
gestione, talvolta da vere e proprie campagne denigratorie ingiustificate.  Un altro settore in cui si notano gli 
effetti di questa tendenza, sono le firme per il 5x1000, che costituisce una fonte importante per il Movimento 
Shalom: pur posizionandosi ad un buon posto della classifica toscana, negli ultimi 10 anni si assiste ad un calo 
importante delle firme.
Per contrastare questa tendenza, il Movimento Shalom si impegna nel garantire la massima trasparenza sull’uso 
dei contributi che riceve, attraverso la pubblicazione del bilancio economico, la comunicazione e la testimonianza 
dei beneficiari, e la possibilità di toccare con mano ciò che è stato realizzato partecipando ai viaggi che vengono 
effettuati ogni anno. Al tempo stesso si è rafforzata la capacità di progettazione per poter accedere a fondi 
pubblici che richiedono una rendicontazione precisa e dettagliata delle attività svolte e dei risultati ottenuti.

L’ampio spettro di attività realizzate dalla sede 
centrale e dalle sezioni locali trova un veicolo 
sempre più efficace nei canali digitali, e in particolare 
nei social network. Altro veicolo fondamentale per 
la comunicazione è la newsletter, strumento sempre 
più capillare per la diffusione delle iniziative tra i soci. 
Infine il sito che, oltre a promuovere le iniziative e le 
campagne, costituisce uno strumento fondamentale 
per far conoscere quegli scenari di ingiustizia, crisi 
sociale e politica spesso dimenticate dai mass media 
e per informare sul nostro modo di lavorare. Inoltre 
il Movimento Shalom pubblica ogni anno volumi 
tematici che sono da un lato un veicolo dei progetti 
e dei principi di cui si fa promotore, dall’altro 
strumento per la raccolta fondi.

Comunicazione Indicatori
108 articoli pubblicati sul sito
268 newsletter inviate
2 uscite del semestrale Shalom
16 contributori sul semestrale Shalom
30.000 copie del semestrale Shalom distribuite
28.663 accessi al sito
8.449 follower alla pagina Facebook
104 articoli sulla stampa online
42 articoli sulla stampa italiana ed internazionale
2 volumi pubblicati (Le facce del pane Shalom e 
Dondò)
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situazione economico finanziaria

ATTIVO PASSIVO
IMMOBILIZZAZIONI
Beni mobili ed immobili

DISPONIBILITA’ LIQUIDE
Cassa e banca

CREDITI
Crediti per 5 per mille
Crediti esigibili entro l’esercizio
Crediti progetti cooperazione
Fondi monetari
Risconti attivi 
Risconti attivi cooperazione

DEPOSITI CAUZIONALI
Depositi su locazioni
Acconto acquisto immobili

CONTO DI SERVIZIO
Conto di servizio

RISULTATO ESERCIZI
PRECEDENTI
Risultato esercizi precedenti

€ 502.221,42
€ 502.221,42

€ 510.462,58
€ 510.462,58

€ 919.152,81
€ 118.999,47
€ 343.693,97
€ 45.494,48
€ 9.489,56
€ 212.073,99
€ 189.401,34

€ 92.783,00
€ 2.783,00
€ 90.000,00

€ 3.415,76
€ 3.415,76

€ 6.174,68
€ 6.174,68

TOTALE ATTIVO €2.034.210,25

PATRIMONIO NETTO
Patrimonio netto
Riserva di cooperazione

FONDI
Fondi progetti cooperazione
Fondi ammortamento 
immobilizzazioni
Fondo manutenzione immobili

T.F.R.
Fondo T.F.R.

DEBITI
Debiti esigibili oltre l’esercizio
Debiti esigibili entro l’esercizio

RATEI E RISCONTI
Ratei passivi
Risconti passivi

RISULTATO DELLE ATTIVITA’

€ 554.177,32
€ 33.417,04
€ 520.760,28

€ 512.800,58
€ 159.842,41
€ 335.555,95

€ 17.402,22

€ 47.808,11
€ 47.808,11

€ 363.658,98
€ 225.872,39
€ 132.786,59

€ 556.568,42
€ 34.586,12
€ 521.982,30

€ 4.196,84

TOTALE PASSIVO €2.034.210,25

STATO PATRIMONIALE
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PROVENTI ONERI
SCUOLA DI PACE 
IN ITALIA
Progetto Atelier Shalom
Proventi attività proprie
Attività formative
Attività estive e Progetto Giovani
Manifestazioni culturali

PROGETTO ACCOGLIENZA
Progetto accoglienza

PROVENTI PER ATTIVITA' DI 
SUPPORTO GENERALE
Utilizzo fondi 
5 per mille 
Contributi pubblicazioni
Contributi periodico Shalom

ADOZIONI INTERNAZIONALI
Adozioni Internazionali

COOPERAZIONE 
Adozioni a distanza
Utilizzo fondi cooperazione
Progetti di cooperazione
Promozione prog. cooperazione

PROVENTI FINANZIARI
Proventi finanziari
Uso fondo gestione

ALTRI PROVENTI
Sopravvenienze attive

€ 185.715,56
€ 43.454,68
€ 74.979,12
€ 11.982,60
€ 48.579,50
€ 6.719,66

€ 709.289,61
€ 709.289,61

€ 233.291,24
€ 106.957,02
€ 119.000,00
€ 6.029,22
€ 1.305,00

€ 58.715,94
€ 58.715,94

€ 1.151.037,15
€ 497.632,00
€ 9.042,66
€ 611.420,50
€ 32.941,99

€ 57.770,00
€ 439,42
€ 57.330,58

€ 1.724,98
€ 1.724,98

TOTALE PROVENTI     € 2.397.544,48

CONTO ECONOMICO

SCUOLA DI PACE
IN ITALIA
Progetto Atelier Shalom
Oneri attività proprie
Attività formative
Attività estive e Progetto Giovani
Manifestazioni culturali

PROGETTO ACCOGLIENZA
Oneri progetto accoglienza
Personale progetto accoglienza
Ammortamento attrezzature

ONERI PER ATTIVITA' DI 
SUPPORTO GENERALE
Personale dipendente
Spese di funzionamento
Promozione
Oneri periodico Shalom

ADOZIONI INTERNAZIONALI
Adozioni Internazionali

COOPERAZIONE
Adozioni a distanza
Sostegno all'infanzia 
Progetti di cooperazione
Promozione prog. cooperazione

ONERI FINANZIARI
Oneri finanziari
Oneri patrimoniali

AMMORTAMENTI
Altri ammortamenti

RISULTATO DELL'ESERCIZIO

TOTALE ONERI            € 2.397.544,48

€ 165.310,12
€ 43.329,58
€ 75.018,33
€ 4.319,39
€ 24.850,13
€ 17.792,69

€ 656.424,99
€ 523.448,81
€ 122.990,73
€ 9.985,45

€ 318.118,62
€ 175.307,60
€ 82.605,53
€ 42.149,25
€ 18.056,24

€ 46.315,90
€ 46.315,90

€ 1.149.443,01
€ 497.632,00
€ 8.009,85
€ 609.826,36
€ 33.974,80

€ 39.952,19
€ 5.846,47 
€ 34.105,72

€ 17.817,81 
€ 17.817,81 

€ 4.161,84
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Contributi ricevuti dalle pubbliche amministrazioni
per l'anno 2018

Incidenza dei costi di gestione

Agenzia delle entrate - Contributo 
del 5x1000 € 127.596,53 

Comune di Bientina - Contributo 
per microinterventi nel villaggio di 
Pouni

Comune di Bientina - Contributo 
per microinterventi nel villaggio di 
Pouni

€ 1.196,00

Comune di Pisa - Contributo per 
Metti in campo il cuore € 3.000,00

€ 400,00Comune di Scarperia - Progetto 
Badenja

€ 400,00Comune di San Miniato - Contributo 
per Palio di San Rocco € 5.000,00

Comune di Santa Croce S/A - 
Contributo per attività istituzionali € 300,00

Consorzio della Società della Salute 
- Contributo Metti in campo il cuore € 2.500,00

Ministero dell’Interno - Progetto 
“Professionisti senza frontiere” € 11.283,84 

AICS - Progetto “Giovani al centro” € 79.432,00

Prefettura di Firenze - Progetto 
Accoglienza nella provincia di Firenze € 410.055,35

Prefettura di Pisa - Progetto 
Accoglienza nella provincia di Pisa € 212.225,30

Regione Toscana 
- Progetto “Estate Shalom”
- Progetto “Giovani al centro”
- Progetto “A scuola di volontariato”

€ 2.432,50
€ 10.000,00
€ 11.117,60

Le spese istituzionali pari a € 345.564,18 
incidono per l’14.41% sulle entrate. Personale 51,78%

Funzionamento 22,85%

Sopravvenienze passive 5,45%

Interessi passivi 0,81%

Promozione 17,42%

Commissioni passive C/C 1,69%
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